(dal bozzetto per Alessandra D
realizzato da Luisa Mulé Cascio)

Avrei dovuto camminare, piano. Incedere, ma che dire
incedere, amore mio, se, l'unica cosa che impoittéue sorriso?
E le scene puzzano di cera e insetticida e glirsigusia pure di
approvazione, hanno I'odore del sangue raggrungaka musica,
che sembra rallentare il suo corso, e le perlinslatihale, che
ricordo sempre nei momenti tristi, sembravano rexagel vuoto,
avrei voluto non essere cosi come sembravo, corfoese, ma
diversa, almeno in un istante, e avrei sorriso efaccettato, il
tuo sorriso, con leggerezza, senza esserne sch@wvaa averne
bisogno, cosi, solo per amore, o per lieve dilétaxi il gesto,
solo quello, di uscire il fazzoletto, e mi intrayidome in uno
specchio, no! Come, sarei, potuta, apparire, ingpazchio, se
fossi stata diversa. Scrollai il capo, con un gespentino, per
allontanare i capelli, ma I'immagine, riflessa, ase, uguale, a me
stessa.

luisamulecascio e enzolimandri ‘09



